
—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22727-9-2013

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 agosto 2013 .

      Concessione delle garanzie dello Stato sui Þ nanziamenti 
di cui al combinato disposto dell’articolo 11, commi 7 e 7  -
bis  , del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, e dell’ar-
ticolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, 
n. 71, e di cui all’articolo 1, comma 367, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213, recante «Disposizioni urgenti in materia di Þ -
nanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ul-
teriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel 
maggio 2012» e, in particolare, i commi 7, 7  -bis   , 8 e 10 
dell’art. 11, i quali prevedono, rispettivamente, che:  

 «Fermo restando l’obbligo di versamento nei termi-
ni previsti, per il pagamento dei tributi, contributi e premi 
assicurativi obbligatori sospesi ai sensi dei decreti del Mi-
nistro dell’economia e delle Þ nanze del 1° giugno 2012, 
nonché per gli altri importi dovuti dal 1° dicembre 2012 
al 30 giugno 2013, i titolari di reddito di impresa che, li-
mitatamente ai danni subiti in relazione alla attività di 
impresa, hanno i requisiti per accedere ai contributi di cui 
all’art. 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, converti-
to, con modiÞ cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, 
ovvero all’art. 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, in aggiunta ai predetti contributi, possono chiedere 
ai soggetti autorizzati all’esercizio del credito operanti nei 
territori di cui all’art. 1, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 74 del 2012, un Þ nanziamento assistito dalla garanzia 
dello Stato, della durata massima di due anni. A tale Þ ne, 
i predetti soggetti Þ nanziatori possono contrarre Þ nanzia-
menti, secondo contratti tipo deÞ niti con apposita conven-
zione tra la società Cassa depositi e prestiti SpA e l’As-
sociazione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello 
Stato, Þ no ad un massimo di 6.000 milioni di euro, ai sensi 
dell’art. 5, comma 7, lettera   a)  , secondo periodo, del decre-
to-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modiÞ -
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successi-
ve modiÞ cazioni. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle Þ nanze, da adottare entro il 18 ottobre 2012, sono 
concesse le garanzie dello Stato di cui al presente comma e 
sono deÞ niti i criteri e le modalità di operatività delle stes-
se. Le garanzie dello Stato di cui al presente comma sono 
elencate nell’allegato allo stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze di cui all’art. 31 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196.» (comma 7); 

  «Fermo restando che fra i titolari di reddito di impre-
sa di cui al comma 7 già rientrano i titolari di reddito di 
impresa commerciale, il Þ nanziamento di cui al predetto 
comma 7 può essere altresì chiesto ai soggetti autorizzati 
all’esercizio del credito ivi previsti, previa integrazione 
della convenzione di cui al medesimo comma 7:  

   a)   se dotati dei requisiti per accedere, limitata-
mente ai danni subiti in relazione alle attività dagli stessi 
rispettivamente svolte, ai contributi di cui all’art. 3 del 

decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
diÞ cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, ovvero 
all’art. 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, dai titolari di reddito di lavoro autonomo, nonché 
dagli esercenti attività agricole di cui all’art. 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
e successive modiÞ cazioni, per il pagamento dei tributi, 
contributi e premi di cui al comma 6, nonché per gli altri 
importi dovuti dal 1° dicembre 2012 al 30 giugno 2013; 

   b)   dai titolari di reddito di lavoro dipendente, 
proprietari di una unità immobiliare adibita ad abitazio-
ne principale classiÞ cata nelle categorie B, C, D, E e F 
della classiÞ cazione AeDES, per il pagamento dei tri-
buti dovuti dal 16 dicembre 2012 al 30 giugno 2013.» 
(comma 7  -bis  ); 

 «I soggetti Þ nanziatori di cui al comma 7 comu-
nicano all’Agenzia delle entrate i dati identiÞ cativi dei 
soggetti che omettono i pagamenti previsti nel piano di 
ammortamento, nonché i relativi importi, per la loro suc-
cessiva iscrizione, con gli interessi di mora, a ruolo di 
riscossione.» (comma 8); 

 «Gli interessi relativi ai Þ nanziamenti erogati, non-
ché le spese strettamente necessarie alla loro gestione, 
sono corrisposti ai soggetti Þ nanziatori di cui al com-
ma 7 mediante un credito di imposta di importo pari, per 
ciascuna scadenza di rimborso, all’importo relativo agli 
interessi e alle spese dovuti. Il credito di imposta è uti-
lizzabile ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, senza applicazione del limite di cui 
all’art. 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, ovvero 
può essere ceduto secondo quanto previsto dall’art. 43  -
ter   del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602. La quota capitale è restituita dai soggetti 
di cui al comma 7 a partire dal 1° luglio 2013 secondo il 
piano di ammortamento deÞ nito nel contratto di Þ nanzia-
mento.» (comma 10); 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle Þ -
nanze n. 90161 del 14 novembre 2012, registrato dalla 
Corte dei conti in data 19 novembre 2012, registro n. 10, 
foglio n. 285, con il quale si è provveduto alla concessio-
ne delle garanzie dello Stato in relazione ai Þ nanziamenti 
accordati dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. e dai sog-
getti autorizzati all’esercizio del credito ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 11, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 
2012, n. 174, nonché alla Þ ssazione dei criteri e delle mo-
dalità di operatività delle garanzie stesse; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 16 novembre 2012, 
n. 194, recante «Disposizioni integrative per assicurare 
la tempestività delle procedure per la ripresa dei versa-
menti tributari e contributivi sospesi da parte di soggetti 
danneggiati dal sisma del maggio 2012», non convertito 
in legge, ma i cui effetti sono stati fatti salvi dall’art. 1, 
comma 3, della legge 7 dicembre 2012, n. 213, il quale 
ha previsto la concessione dei Þ nanziamenti agevolati di 
cui al citato art. 11, comma 7, del decreto-legge 10 otto-
bre 2012, n. 174 a favore di ulteriori categorie di soggetti 
danneggiati dal sisma del maggio 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle Þ -
nanze n. 1192462 del 28 novembre 2012, registrato dalla 
Corte dei conti in data 11 dicembre 2012, registro n. 11, 
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foglio n. 174, con il quale si è provveduto alla concessio-
ne delle garanzie dello Stato di cui all’art. 11, comma 7, 
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 in relazione 
ai Þ nanziamenti accordati dalla Cassa depositi e prestiti 
S.p.A. e dai soggetti autorizzati all’esercizio del credito ai 
sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 11, 
comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 e 
dell’art. 1 del decreto-legge 16 novembre 2012, n. 194, 
nonché all’estensione ai Þ nanziamenti stessi dei criteri e 
delle modalità di operatività delle garanzie dello Stato di 
cui al citato decreto n. 90161 del 14 novembre 2012; 

  Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, re-
cante «Disposizioni urgenti per il rilancio dell’area indu-
striale di Piombino, di contrasto ad emergenze ambienta-
li, in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per 
accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione 
degli interventi per Expo 2015», e, in particolare, i commi 
2 e 3 dell’art. 6, i quali prevedono, rispettivamente, che:  

 «Il termine del 30 novembre 2012, stabilito con i 
provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle entrate 
del 31 ottobre 2012 e del 19 novembre 2012 quale data 
ultima di presentazione della documentazione di cui 
all’art. 11, comma 9, del decreto-legge 10 ottobre 2012, 
n. 174, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 7 di-
cembre 2012, n. 213, e successive modiÞ cazioni, utile per 
l’accesso al Þ nanziamento di cui ai commi 7 e 7  -bis   del 
predetto art. 11, è rideterminato al 31 ottobre 2013. Entro 
tale ultimo termine, fermi i requisiti soggettivi ed ogget-
tivi e le condizioni già previsti dai commi 7, 7  -bis   e 9 
dell’art. 11 del citato decreto-legge n. 174 del 2012, pos-
sono presentare la documentazione utile per accedere al 
predetto Þ nanziamento tutti i soggetti che non sono riu-
sciti a provvedervi entro l’originario termine Þ nale del 
30 novembre 2012.» (comma 2); 

  «Le disposizioni del comma 2 si applicano anche per 
l’accesso ai Þ nanziamenti per il pagamento, senza appli-
cazione delle sanzioni, dei tributi, contributi previdenziali 
e assistenziali, nonché dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria dovuti dal 1° luglio 2013 al 15 novembre 2013 
nei confronti:  

   a)   dei soggetti di cui al comma 2, secondo periodo; 

   b)   dei soggetti che, hanno già utilmente rispettato 
il termine ultimo del 30 novembre 2012.» (comma 3); 

  Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)» e, in 
particolare, i commi 365, 366, 367, 368, 369, 370 e 373 
dell’art. 1, i quali stabiliscono, rispettivamente, che:  

 «Le seguenti disposizioni si applicano ai titola-
ri di reddito di impresa industriale e commerciale, agli 
esercenti attività agricole di cui all’art. 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
successive modiÞ cazioni, nonché ai titolari di reddito di 
lavoro autonomo, che hanno sede operativa ovvero do-
micilio Þ scale, nonché il proprio mercato di riferimento 
nei comuni di cui al decreto del Ministro dell’economia 
e delle Þ nanze 1° giugno 2012, pubblicato nella   Gazzet-
ta UfÞ ciale   della Repubblica italiana del 6 giugno 2012, 
n. 130, diversi in ogni caso da quelli che hanno i requisi-
ti per accedere ai contributi di cui all’art. 3 del decreto-

legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, ovvero all’art. 3  -bis    
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che 
possano dimostrare di aver subito un danno economico 
diretto, causalmente conseguente agli eventi sismici del 
maggio 2012, evidenziato da almeno due delle seguenti 
condizioni:  

   a)   una diminuzione del volume d’affari nel pe-
riodo giugno-novembre 2012, rispetto al corrispondente 
periodo dell’anno 2011, che sia superiore di almeno il 
20 per cento rispetto alla variazione rilevata dall’ISTAT 
dell’indice sul fatturato del settore produttivo di apparte-
nenza ovvero delle vendite ovvero della produzione lorda 
vendibile registrato nello stesso periodo dell’anno 2012, 
rispetto all’anno 2011; 

   b)   utilizzo di strumenti di sostegno al reddito 
per fronteggiare il calo di attività conseguente al sisma 
(CIGO-CIGS e deroghe) ovvero riduzione di personale 
conseguente al sisma rispetto alla dotazione di personale 
occupato al 30 aprile 2012; 

   c)   riduzione, superiore di almeno il 20 per cen-
to rispetto a quella media nazionale resa disponibile dal 
Ministero dello sviluppo economico dell’anno 2011, dei 
consumi per utenze nel periodo giugno-novembre 2012, 
rispetto al corrispondente periodo dell’anno 2011, come 
desunti dalle bollette rilasciate, nei periodi di riferimento, 
dalle aziende fornitrici; 

   d)   contrazione superiore del 20 per cento, regi-
strata nel periodo giugno-novembre 2012, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno 2011, dei costi variabili, quali 
quelli delle materie prime, delle provvigioni, dei semila-
vorati, dei prodotti destinati alla vendita.» (comma 365); 

 «A fronte del danno economico diretto subito di cui 
al comma 365, per il pagamento, senza applicazione delle 
sanzioni, dei tributi e dei contributi previdenziali e assi-
stenziali, nonché dei premi per l’assicurazione obbliga-
toria dovuti Þ no al 15 novembre 2013, i soggetti di cui 
al comma 365, possono accedere al Þ nanziamento di cui 
al comma 367, entro le date stabilite ai sensi del com-
ma 373.» (comma 366); 

 «Per i pagamenti dovuti ai sensi del comma 366 i 
soggetti di cui al comma 365 possono chiedere ai soggetti 
autorizzati all’esercizio del credito operanti nei territori di 
cui all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 1° agosto 
2012, n. 122, un Þ nanziamento, assistito dalla garanzia 
dello Stato, nei termini stabiliti dall’art. 11, comma 7, del 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. A 
tale Þ ne, i predetti soggetti Þ nanziatori possono contrarre 
Þ nanziamenti, secondo contratti tipo deÞ niti previa inte-
grazione della convenzione di cui al predetto art. 11, com-
ma 7, del decreto-legge n. 174 del 2012, convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge n. 213 del 2012, tra la Cassa 
depositi e prestiti e l’Associazione bancaria italiana, as-
sistiti dalla garanzia dello Stato, nei limiti dell’importo 
di cui al predetto art. 11, comma 7, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, lettera   a)  , secondo periodo, del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Con decreto del 
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Ministro dell’economia e delle Þ nanze sono concesse le 
garanzie dello Stato di cui al presente comma e sono de-
Þ niti i criteri e le modalità di operatività delle stesse. Le 
garanzie dello Stato di cui al presente comma sono elen-
cate nell’allegato allo stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze di cui all’art. 31 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196.» (comma 367); 

  «Per accedere al Þ nanziamento i soggetti di cui al 
comma 365 presentano:  

   a)   ai Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto, nella loro qualità di Commissari 
delegati, anche ai Þ ni dei successivi controlli di rito in 
collaborazione con l’Agenzia delle entrate o con la Guar-
dia di Finanza, nonché ai soggetti Þ nanziatori una perizia 
asseverata che attesta l’entità della riduzione del reddito 
2012 rispetto alla media dei tre anni precedenti nonché la 
ricorrenza di almeno una delle condizioni di cui al com-
ma 365, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   nonché la circostanza che il 
danno economico diretto subito in occasione degli eventi 
sismici è stato tale da determinare la crisi di liquidità che 
ha impedito il tempestivo versamento dei tributi, contri-
buti e premi di cui al comma 366; 

   b)    ai soli soggetti Þ nanziatori:  

 1) copia del modello di cui al comma 371, pre-
sentato telematicamente all’Agenzia delle entrate; 

 2) i modelli di pagamento per gli importi di cui 
al comma 366.» (comma 368); 

 «I soggetti Þ nanziatori comunicano all’Agenzia 
delle entrate i dati identiÞ cativi dei soggetti che omet-
tono i pagamenti previsti nel piano di ammortamento, 
nonché i relativi importi, per la loro successiva iscri-
zione, con gli interessi di mora, a ruolo di riscossione.» 
(comma 369); 

 «Gli interessi relativi ai Þ nanziamenti erogati, non-
ché le spese strettamente necessarie alla loro gestione, 
sono corrisposti ai soggetti Þ nanziatori mediante un 
credito di imposta di importo pari, per ciascuna scaden-
za di rimborso, all’importo relativo agli interessi e alle 
spese dovuti. Il credito di imposta è utilizzabile ai sensi 
dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
senza applicazione del limite di cui all’art. 34 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, ovvero può essere ceduto se-
condo quanto previsto dall’art. 43  -ter   del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. La 
quota capitale è restituita dai soggetti di cui al comma 365 
secondo il piano di ammortamento deÞ nito nel contratto 
di Þ nanziamento.» (comma 370); 

 «I soggetti di cui al comma 365 possono richiedere 
ai soggetti autorizzati all’esercizio del credito il Þ nanzia-
mento di cui al comma 367 entro il 31 ottobre 2013. Ai 
Þ ni del rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato 
relativa ai Þ nanziamenti di cui ai commi da 365 a 372 
del presente articolo si tiene conto dell’eventuale diffe-
renza positiva fra il tasso di interesse Þ ssato dall’istitu-
to di credito e il tasso di riferimento calcolato in base 
alla comunicazione della Commissione relativa alla re-
visione del metodo di Þ ssazione dei tassi di riferimen-
to e attualizzazione, pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale   
dell’Unione europea n. C14 del 19 gennaio 2008; ai me-
desimi Þ ni, i Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, 

Lombardia e Veneto, in qualità di commissari delegati 
ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
1° agosto 2012, n. 122, veriÞ cano l’assenza di sovracom-
pensazioni dei danni subiti per effetto degli eventi sismi-
ci del 20 e 29 maggio 2012, tenendo conto anche degli 
eventuali indennizzi assicurativi. A tal Þ ne, istituiscono e 
curano un registro degli aiuti concessi a ciascun soggetto 
che eserciti attività economica per la compensazione dei 
danni causati dal medesimo sisma. L’aiuto è concesso nei 
limiti e alle condizioni delle decisioni della Commissio-
ne europea C(2012) 9853 Þ nal e C(2012) 9471 Þ nal del 
19 dicembre 2012.» (comma 373); 

  Ritenuto di dover provvedere:  

 alla concessione delle garanzie dello Stato in re-
lazione ai Þ nanziamenti accordati dalla Cassa depositi 
e prestiti S.p.A. e dai soggetti autorizzati all’esercizio 
del credito ai sensi e per gli effetti del combinato di-
sposto dell’art. 11, commi 7 e 7  -bis  , del decreto-legge 
n. 174/2012, e dell’art. 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 
n. 43/2013, nonché ai sensi dell’art. 1, comma 367, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

 alla estensione ai suddetti Þ nanziamenti dei criteri e 
delle modalità di operatività delle garanzie dello Stato di 
cui al citato decreto n. 90161 del 14 novembre 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     I Þ nanziamenti accordati, ai sensi del combinato di-
sposto dell’art. 11, commi 7 e 7  -bis   , del decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, e dell’art. 6, commi 
2 e 3, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, converti-
to, con modiÞ cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, 
dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. e dai soggetti au-
torizzati all’esercizio del credito operanti nei territori di 
cui all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 1° agosto 
2012, n. 122, sono assistiti dalle garanzie dello Stato di 
cui al predetto art. 11, comma 7, del decreto-legge 10 ot-
tobre 2012, n. 174, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 7 dicembre 2012, n. 213.   

  Art. 2.

     I Þ nanziamenti accordati, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dalla 
Cassa depositi e prestiti S.p.A. e dai soggetti autoriz-
zati all’esercizio del credito operanti nei territori di cui 
all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, sono assistiti dalle garanzie dello Stato 
di cui al predetto art. 1, comma 367, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228.   

  Art. 3.

     Alle garanzie dello Stato di cui agli articoli 1 e 2 si 
applicano le disposizioni del decreto n. 90161 del 14 no-
vembre 2012 di cui al preambolo. 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22727-9-2013

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 agosto 2013 

 Il Ministro: SACCOMANNI   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 settembre 2013
UfÞ cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze, registro n. 8 Economia e Þ nanze, foglio n. 2

  13A07831

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  17 giugno 2013 .

      Elenco dei soggetti beneÞ ciari di agevolazioni, di cui 
all’articolo 14, comma 1, del decreto n. 593 dell’8 agosto 
2000, per l’anno 2009.     (Decreto n. 1108/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO

E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 

 Visto il Decreto-Legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
“Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, pubblicato nella 
  Gazzetta UfÞ ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modiÞ cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il Decreto Legislativo n. 297 del 27 luglio 1999, 
recente: “Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientiÞ ca e tecno-
logica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità 
dei ricercatori”; 

 Visto il Decreto del Ministero dell’Università e della 
Ricerca ScientiÞ ca e Tecnologica n. 593 dell’8 agosto 
2000, pubblicato sul supplemento ordinario n.10 alla   Gaz-
zetta UfÞ ciale   n.14 del 18 gennaio 2001, recante: “Mo-
dalità procedurali per la concessione delle agevolazioni 
previste dal Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n.297”; 

 Visto, in particolare, l’art.14, del citato Decreto che di-
sciplina la concessione di agevolazioni per assunzione di 
qualiÞ cato personale di ricerca, per speciÞ che commesse 
esterne di ricerca e per contratti di ricerca, per borse di 
studio per corsi di dottorato di ricerca; 

 Visto, inoltre, il comma 2 e ss. del richiamato art. 14 
che, nel disciplinare le modalità di selezione delle doman-
de, nonché di erogazione dei contributi ammessi, rinvia 
a tali Þ ni alle disposizioni del Decreto Interministeriale 
22 luglio 1998, n.275; 

 Visto l’art.5 del predetto Decreto Interministeriale che, 
nello stabilire le modalità di concessione delle agevola-
zioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, veriÞ cata 
la regolarità delle domande pervenute, formi gli elenchi 
delle domande-dichiarazioni pervenute e ritenute ammis-
sibili, secondo l’ordine di priorità ivi speciÞ cato e nei li-
miti delle risorse Þ nanziarie all’uopo disponibili; 

 Vista la Circolare MIUR n.2474/Ric. del 17 otto-
bre 2005, pubblicata sulla   Gazzetta UfÞ ciale   n.251 del 
27/10/2005, che speciÞ ca le modalità di valutazione 
delle richieste di concessione delle agevolazioni di cui 
all’art. 14 del decreto ministeriale n.593; 

 Visto il Decreto Ministeriale n.3247/Ric. del 6 dicem-
bre 2005, che istituisce uno speciÞ co Gruppo di Lavoro 
con il compito di assicurare il necessario supporto alle 
attività di competenza del Ministero per l’analisi della do-
cumentazione connessa alle agevolazioni di cui all’art. 14 
del decreto ministeriale n.593/2000; 

 Viste le disponibilità dei piani di ripartizione delle ri-
sorse del Fondo Agevolazione alla Ricerca relative agli 
anni 2007-2008, 2009 e 2010-2011; 

 Visto il Decreto Direttoriale n.451/Ric. del I ago-
sto 2011, con il quale è stato approvato un primo elen-
co di soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui 
all’art.14, comma 2, del citato Decreto Ministeriale n.593 
dell’8 agosto 2000; 

 Viste le risultanze dell’attività istruttoria effettuata dal 
Gruppo di Lavoro e completata nella seduta del 23 gen-
naio 2013 relativa alla documentazione acquisita ai sen-
si dell’art. 5, comma 3, del Decreto Interministeriale 
n.275/98; 

 Vista la nota dell’UfÞ cio VI, prot. n.859 del 4 giugno 
2013, con la quale si propone l’ammissione all’erogazio-
ne per il progetto valutato nella suindicata data; 

 Ritenuta la necessità di procedere, per l’anno 2009 alla 
formazione dei previsti elenchi, secondo l’ordine crono-
logico delle domande pervenute e comprendente tutti i 
soggetti beneÞ ciari del contributo, nonché la misura del 
contributo stesso; 

 Accertata la disponibilità Þ nanziaria, conseguente 
all’applicazione dei predetti Decreti di individuazione dei 
soggetti beneÞ ciari; 

 Visto il decreto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993 e 
successive modiÞ che ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 
14.3.2013, n. 33 e, contestualmente alla formazione del 
presente decreto, assolti gli obblighi di pubblicità e tra-
sparenza ivi previsti, con avvenuta pubblicazione sul sito 
internet istituzionale del Ministero dei dati relativi alle 
attribuzioni economiche in corso di concessione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il soggetto indicato nell’allegato è ammesso alle 
agevolazioni previste dall’art.14, comma 1, del decreto 
ministeriale n.593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 2009. Il 
predetto elenco è formato secondo le modalità indicate 
dal medesimo art.14, comma 2 e forma parte integrante 
del presente Decreto. 

 2. L’agevolazione prevista dall’art. 14, comma 1, pari 
a € 152.500,00 nella forma del credito d’imposta, grava 
sulle disponibilità del Fondo per le Agevolazioni alla ri-
cerca di cui alle premesse, sezione aree depresse.   


